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« LI OCCHI 
ECCEZIONALI SIATISTICHE SULLO SVILUPPO CULTURALE P U L A RfcPUBBUlA 

Pietro andava quel mattini* 
per via, quando . avvertì „ uà 
henso di fastidio. Giù da un 
po' se lo sentiva addosso, sen
za rendersene ben conto: era 
il senso di a \ er qualcuno alle 
spalle, qualcuno che lo j.tef>se 
guardando, non visto. 

Girò il capo di scatto, er«? 
in una via m» po' appartata. 
con siepi di cancelli •-• atee 
fati di le^no incrosti:ti ili la 
ceri manifesti. Non ua^a*.i 
quasi nessuno; Pietro lu MI 
bito contrariato di aver cedu 
to a quello sciocco iiupul.su • 11 
voltarsi; e proseguì, ih-ci-o t-
riprendere il filo interrotto ck» 
BUOI pensieri. 

Era unu mattina duutuiiuo 
con un po' di sole; c'era un a 
ria non consona a unu pail i-
( olare allegrezza, ina neppn 
re a strette di cuore, l i m t e , 
MÌO malgrado, quel ui*»i<rit. 
continuava a pelargli uddo* 
so; alle volte narewi che gii 
si concentrasse sulla nuca, 
bulle spalle, come un oicln» 
che non lo oerdesse di \ i s la 
come l'avvicinarsi di una ore 
sen/a in qualche modo ostile 

Per combattere il m n o s i 
Miio. sentì il bisogno di 'ro-
\arsi in mezzo ulla genti-, .m 
do \erso una via più frequen 
tata, ma ancora, sull'angolo, 
si fermò a guardarsi indietro. 
PasMi un ciclista, una donn 
attraversò la strada, m i egli 
non riusciva a scoprire alcun 
legame tra le persone, !; co-e 
intorno e l'ansia che lo ra
deva. Voltandosi, il suo sguar 
Ho s'era incontrato con nuc 
lo d'un altro passante, che sta-
\ a anch'egli girando la testa 
indietro in quel momento. In
sieme distolsero subito gli oc
chi l'uno dall'altro, comt Mei 
sero cercando altro entrambi 
Pietro pen cò: e Forse quel
l'uomo si è sentito guarda
to da me. Forse quest'irritan
te acuimento della sensibilità 
non sono io solo a averlo, 
Marnane; forse è il tempo, la 
giornata, che rende nervosi > 

Era in una via di traffico, 
e con quest'idea in tesi a n v 
ser\ava la gente. <• l'accorci -
\ a di certj piccoli loro scatti, 
di mani che s'al/awinu q-iasi 
Tino al viso in movimenti d» 
fastidio, di fronti che s ag
grottavano come prese da una 
improvvisa preoccupazione o 
da un ricordo molesto, i t he 
razza di giornata! — <;! rip»-
te\,i Pietro, — che razza di 
giornata! » e alla fermata del 
tram, a battere i piedi s'ac
corgeva che anche gli altri 
che aspettavano con lai bat
tevano i piedi, rileggendo il 
cartello delle linee trarnviarie 
•''ime cercando qua fco«a che 
non c'era scritto. 

Sul tram il bigl iettano sba
gliava nel dare il resto e sar-
lahbiava; il conduttore scam
panellava contro i peloni e 
le biciclette con accanimento 
doloroso: e i passeggeri strin
gevano le dita al le manopoh 
come naufraghi in mare. 

Pietro riconobbe ia grossa 
persona di Corrado, seduto, 
che non lo vedeva; guardavj 
asporto fuori dei vetri, e si 
ecavava una guancia con una 
unghia. 

— Corrado! — Io chi -mò, 
da sopra la sua testa, 

L'amico sussultò. 
— Ah, sei tu? Non t'avevo 

Tisto. Ero soprappens'Vro. 
— Ti vedo nervoso: — dis

se Pietro, e. rendendosi conto 
che non voleva altro <he ri
conoscere negli altri il suo 
stato, aggiunse: — Sono piut
tosto nervoso anch'io, oggi. 

— E chi non lo è? — fece 
Corrado, e sulla sua larga 
fncc'a pas^ó quel sorriso pa 
diente e ironico eh** c»nvin
ceva tutti a dargli ascolto e 
fiducia. 

— Sai co*a mi j'crabra5' — 
dis«e Pietro. — Di sentii mi 
addosso degli occhi r T re-
fissano. 

Occhi come? 

Isto; ma eh* uoii rtcordv ih -r^At ì e n t e -v ^'°# '«tardar© a 
ipcbivfreddi, aitili... V A *-'# & « & . & & fi *5'V ' * ~ 4 ' 
— Occhi che quasi non' tij" — Sono già grande dà un 

^^O* Giornali, libri e spettacoli 
in tre anni di Cina popolare per la festa del 7 novembre 

Un editoriale di PIETRO SECCHIA 

— Occhi dj qualcuuj ci il — Ebbene? 

considerano, ma di cui tu aon 
puoi fare a meno di tener 
conto? 

— Sì... Occhi come... 
— Come i tedeschi? — dis 

se Corrado. 
— Ecco, come occhi ui te

desco. 
— Eh, >i capisi e, - diss»-

Coi rado e aperse i nomali 
che a \eva in mano - con 
queste notizie. . . '— Indico i 
titoli: < Kesselnng m'ugna* 
to... Adunanze di SS... r'iiwu-
/.uiiiii'iiti americani al nei» 
luisismn... ». — Ecco eht ce li 
tentiamo di nuovo ddosso. 

— Ah. questo... eredi ch« 
sia questo... E perchè lo sen
tiamo solo adesso...? Rcssel-
liiur. le SS c'erano anche pri
ma. anche un anno fa, tìtit 
anni fa... Magari erano anco
ra in galera, ma noi sapeva
mo bene che esiste* am*, nou 
i avevamo mai dimenticati... 

— Lo sguardo. — diss< Cor
rado. — Mi dice\ i di -eniire 
come uno sguardo. Finora. 
quello sguardo non l 'a\evauo: 
•l'iiexano ancora gli occh5 

h.is>i. e noi e'era\aino 0 -a-
hituati . OIIII,li c iano tiegl1 

ex-nemici, odiavamo quello 
»'lie erano stati, non loro ade.--
•»<> Invece ora hanno rrpreso 
10 sguardo di prima... lo «Riar
do di otto anni fa di fronte 
a noi... Noi ce "lo ricordini-io. 
ricominciamo n sentirci 'n ad
dosso... ' S* i V . -> 

Avevano'parecchi ricoidi in 
•omini e. Pietro e Corrado: di 

quei tempi. E non erano ri
cordi allegri, in genere 

Il fratello di Pietro era 
morto in un lager. Pietro vi-
ve\a con la madre, nella i c e 
cilia casa. Tornò verse» -era 
11 cji/i<cl|o cigolò con l'antico 
rumore, la ghiaia frusciava 
sotto le scarpe come al :einpo 
in eoi si tendeva l'orecchio al 
rumore d'ogni passo. 

Dove camminava in quel 
momento il tedesco cho era 
venuto quella sera? Forse at-
trn\cr*u>n un ponte. f"-*eg-
gia\<i un canale, una Uhi d< 
basse case illiiiniii-itc. ••"» nel
la Germania piena dì cuibo-
ne e di rovine: era \estito in 
borghese con un cappotto ne
ro abbottonato fino al tulio 
un cappello verde, gli occhia
li, e guarda\a. guardina lui. 
Pietro 

Aperse la porta. 
— Sei tu! — disse la voce 

della madre. — Oh, final
mente! 

— Lo sapevi che sarei tor
nato a quest'ora. — disse 
Pietro. 

— Sì, ma non vedevo l'ora. 
— disse, — sono col batticuo
re tutto il giorno... Non so 
perchè... Queste notizie... Que
sti generali che tornano a co
mandare... a dire che avevano 
ragione loro... 

— Anche tul — fece Pie- j 
Irò. — Sai cosa dice Corra-1 
do? Che tutti ci sen*iaro gli 
occhi di quei tedeschi addos
so... Perciò siamo tutti ner
vosi... — e rise, come fossero 
state idee solo di Corrado. 

Ma sua madre si passava 
una mano sul viso. 

— Di*, Pietro, ci sarà la 
interra? Torneranno? 

< Ecco, — pensò Pietro, — 
fino a ieri, quando sentivamo 
dire del pericolo d'una nuova 
guerra, non riuscivamo a im
maginarci nulla di determi
nato. perchè la vecchia guer
ra aveva avuto la loro faccia, 
e questa chissà come sarchile 
stata. Ora invece lo sappia
mo: la guerra ha ritrovato 
una faccia: ed è di nuovo la 
loro >. 

Dopo cena Pietro uscì: pio-
t èva. 

— Di*. Pietro, — chiese la 
madre. 

— Cosa? 
— Uscire con questo tem-

ipo 

Una corrispondenza particolare- <!••» Mn«ra 

pezzo, mamma. 
— Sì... Addio... 
La madre richiuse la por

ta, rimase a ascoltare i passi 
sulla ghiaia, lo sbattere del 
cancello. Stette a sentite la 
pioggia che cadeva. La Ger
mania era lontana, dietro tilt- s . . w v , T 

te le Alpi. Pio\eva auche là. \ sulla celebrazione del XXXV anniversario 
foise. Kesselring passava in > 
macchina spruzzando fango; > i • - . > » ," 
l'esse-esse che a\eva portato ? » . * ' • 
via suo figlio anduxa a una \ *« 
riunione, con un iuipermeabi- s 
le nero lucido, il vecchio im
permeabile da militare. Cerio 
quella notte era sciocco stare 
in ansia; anche in quegli an
ni c'erano ser;. in cui si po
teva non stare in ansia, ma 
già si stava in ansia per la 
sera dopo. 

Era sola, fuori c'era il ru
more dellu pioggia. Attra*er-
so un'Europa di pioggia, gli 
occhi degli antichi nemici ta
gliavano la notte, fino a lei. 

« Io vedo i loro occhi, — 
pensò la madre, — ma auche 
Ìoro vedranno i nostri ». E 
stette ferma guardando fisso 
nel buio 

.776 organi di stampa — Un miliardo di volumi in un anno —-Vecchie e nuove-
opere. del teatro — Successi ' internazionaliv dei film » cinesi — 75 stazioni radio 

VIAGGIO SUL VOLGA-™* 
1. servizio dall'URSS di Pietro Ingrao 

.1 
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Sono passati tre anni da 
/ijunUo la Conferenza politica 

consultiva del popolo cinese 
proclamava la Repubblica pò. 
polare cinese a inseriva nella 
legge /oiidamentate dello Sia
to queste storiche parole con
tenute nel inogramma del 
P.C. cinese, che de/ìniscouo il 
carattere della cultura nella 
nuova Repubblica popolare : 
» La cultura e l'cducarionc 
•iella Repubblica popolare ci. 
'iesc saranno di nuova demo-
j-rarta, naiionali, sctenti/iche 
2 popolari ». 

Questo artìcolo d» Vu Ci-Dun, 
riti un altro sepuird nel pros. 
*imi piorni, fornisce un qua
dro di estremo interesse sui 
Grandiosi passi avanti già og
gi compiuti in Cina nel campo 
culturale. 

Un racconto di Boris Polevoi 
i 

I rfior nuli 
Con la Liberazione, la pro

prietà del giornali e dei mez
zi di stampa in Cina passò 

. . . „ . . . . . , , -e dalle mani della cricca rea
t i n a p o e s i a d i bibula Aleramo ] zionaria del Kuomlndan o dei 

- ' ' capitalisti in quelle del po
polo e delle sue organizzazio

ni. Complessivamente vi sono 
oggi — distribuiti in tutte le 
province — 776 giornali con 
una tiratura complessiva di 
7 milioni di copie. Natural
mente il numero dei lettori è 
molto superiore, poiché ogni 
copia viene letta da parec
chie persone. Inoltre la dif
fusione dei giornali va au
mentando continuamente, a 
mano a mano che migliorano 
i mozzi di trasporto e che si 
eleva il livello culturale delle 
masse. 

Le statistiche dicono che 
nella Cina orientale alla fine 
del lSKil vi era una copia di 
giornale per ogni 101 perso-

. ine , mentre quest'anno si è 

sottoscrizione dell'Appello di 
Stoccolma contro la bomba 
atomica, ben 611.053 persone 
si recarono a Armare l'Ap
pello negli uffici del Quoti
diano dei Popolo. Questo gior
nale riceve in media, dai suoi 
lettori, 428 lettere al giorno, 
un buon numero delle quali 
vengono pubblicate. 

Uno dei c o m p i t i della 
stampa in Cina è di aiutare 
lo sviluppo della critica e 
dell'autocritica: essa lo ha 
pienamente assolto facendo 
opera di critica costruttiva 
soprattutto nel confronti del 
sistemi di lavoro non buoni 
esistenti talvolta in alcuni 
organismi governativi. Questo 

tacoli c i n e m a t o g r a f i c i a 
140 milioni di persone nelle 
zone rurali e fin nelle casci
ne più sperdute. 

Il film di Hol lywood che 
un tempo inculcavano nelle 
platee della vecchia Cina la 
Ideologia della soggezione a l 
l'imperialismo, che met teva
no in mostra la depravazione, 
Il delitto, ecc., sono scomparsi 
dai nostri schermi. Oggi il 
popolo cinese vede film seri, 
progressivi, democratici, che 
lo Incitano a costruire una 
Cina pacifica e popolare. 

I film che si proiettano og
gi sono per la maggior parte 
sceneggiati, diretti e prodotti 
dai nostri intellettuali pro-
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LA 37» ESPOSIZIONH DRLL'AUTOMOBILE A EARLS COURT 

E' impossibile acquistare 
la "1400,, in Inghilterra 

Una secca risposta — La macchina di un baronetto costa 12 milioni — L'interesse 

concentrato sulle utilitarie — Un più economico impiego della turbina a gas 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, novembie. 
Lo 37.a esposizione della 

automobile di Earls Court 
n Londra offre ai visitatori 
molto meno sorprese degli 
anni scorsi. J nuovi modelli 
esposti non presentano grandi 
mutamenti, anche se conten
gono interessanti modifiche 
nei particolari. 

L'unica 7iou«fà dell'esposi
zione di quest'almo é che gli 

vicinavano agli stand per in
formarsi sulla data di con
segna. Oggi, ad eccezione dì 
alcuni tipi dì automobili uti
litarie inglesi, per ottenere le 
quali è necessario attendere 
qualche mese dopo In preiio-
tazione, tutte le macchine 
britanniche vengono conse
gnate immediatamente e la 
domanda dei visitatori ad 
Earls Court è: « Quanto co
sta? >,. 

/ inerenti del Common-

francesi hanno stabilito un 
primato nelle vendite ai dan
ni dell'Inghilterra. Nel pri
mo semestre del 1950 rit i -
ghilterra produsse in inedia 
10.050 automobili la setti
mana, contro una produzione 
complessiva settimanale tra 
Francia e Germania di S 300 
automobili; nel secondo tri
mestre del 1052 la media set-
fimanale inglese si è abbas 
sala a 8.800, mentre Cernia 
nin e Francia hanno raggimi 

Un recente modello inglese: la Austin « A » 30, « quattro posti 

incaricati delle vendite van- wealth si sono chiusi all'in 
no affannosamente alla, cac
cia di acquirenti inglesi. La 
contrazione delle esportazio
ni 'britanniche e la mancan
za di denaro sul mercato na
zionale si ripercuotono gra
vemente sulVesposizione. So
no finiti i tempi in cui gli 
eventuali compratori si av-

dustria automobilistica ingle
se, ogni mese si fa sentire 
di più la concorrenza tede
sca e t prezzi delle automo
bili inglesi sono troppo alti 
per reggere il confronto. In 
Olanda e in Isvizzera, infor
ma l'Economist, le case au
tomobilistiche tedesche e 

IERI A INIZIATIVA DELL'ASSOCIAZIONE ITALIA - U. R. S. S. 

CINA — La lotta contro l'analfabetismo e quella per 
dono di pari passo 

la diffusione della cultura proce-

Un dibattilo suirinianzia sovietica 
Le relazioni del sen. Rizzo e del prof. Petronio - Legislazione ed organizzazione H-oIa^tiea 

N'el salone dell'UDI ha avu
to luogo ieri pomeriggio una 
importante assemblea indetta 
dalla sezione romana dell'As-
aociazione Itaba-URSS sul te
ma; <• Condizioni dell'infanzia 
sovietica ». 

La prima relazione e stata 
svolta dal senatore Rizzo, ed 
ha avuto per oggetto la legi-
«lazione sovietica che riguar
da l'infanzia. La relazione, 
esauriente e complessa, ha da
to un quadro convincente ed 
efficace dell'atteggiamento del 
potere sovietico verso l'infan-
z.a. n senatore Rizzo ha esa
minato non soltanto gli atti 
legislativi veri e propri, ma 
anche gli atti amministrativi 
che li completano, in un pro
filo storico che è andato dal 
1917 fino ad oggi. L'appello 
ài Lenin al popolo, • salvate 
il figlio alla madre e la madre 
al figlio», ha costituito il cen
tro di tutta l'opera legislati
va e sociale. Anche attraverso 
le grandi difficoltà che il go
verno e il popolo sovietico 
hanno dovuto superare non è 
mancata mai una cura specia
le per i ratizzi- L'oratore ha 
esaminato altresì gli elementi 
che riguardano l'infanzia o l'infanzia nel Erano predanti 

la famiglia e della tutela e nel 
Codice Penate

li risultato di tutto l'insie
me delle provvidenze a favo
re della infanzia appare an
che dal prospetto pubblicato 
da una rivista francese non 
sospetta di comunismo. Da ta
le rivjsta si apprendono le se
guenti cifre statistiche: m 
Unione Sovietica esistono 16 
mila giardini di infanzia. 1200 
case e palazzi per dodici mi
lioni di pionieri. 412 scuole 
per giovani tecnici, 500 scuole 
musicali. 100 teatri per bam
bini. e vengono diffu"=e nove
cento milioni di copie di pub
blicazioni per l'infanzia, che 
affiancano 35 quotidiani per 
bambini-

La seconda relazione è fia
ta svolta dal professor Petro
nio. che ha riferito sulla or
ganizzazione «colastica n pro
fessor Petronio ha esaminato 
dettagliatamente tutti i gradi
ni di questa organizzazione, 
dal giardino di infanzia alla 
Università. 

Alla relazione sono seguiti 
interventi di Gianni Rodati, 
della professoressa Cabnni e 
della professoressa Venturini. 

niWMioae per* 

e pediatrico, tra le quali il dr-
Perrnt:. il dott. Spadea. le 
onorevoli Palombo e Vivianì, 
i proff. Agnelli, Cozza, e mol
ti altri 

LE PRIME 

Il telefono 
di Menotti 

r>>,>o J. Menotti de /.a Me
dium. rapjire^entata nel.a pri 
mavera -corsa il Piccolo T«itro 
in MUS.C* della città <ll Ron-.a 
ci ha fatto ascoltare, in questa 
ripresa autunna.e al Teatro Qui
rino il Menotti de II telefono: 
operin* in un atto che non 
cambia molto il giudizio su 
questo, a quanto pare fortunato 
compositore. Forse con una sola 
differenza: che contrariamente 
alla presunzione de la Medium 
ne II telefono al è verificata una 
coincidenza tra la calligrafica 
superficialità della teama teatra
le — una «erte ai tetofonate 
che impediscono ad un amante 
Umido di dichiararsi — • l'eri 
dente e banale ecclettismo dette 
Idee musicali 

A confronto con questa ope-
rtna» Il anello comico, atto uni 

» mulina » 

produzion* di Paisiello, e venuto 
fuori con abbastanza evidenza: 
convincendo per le parti musi
cali che bene si adattano alle 
situarlonl teatrali, le quali ban 
no una caratteristica comune e 
molti altri lavori dell'opera buf 
fa italiana del seicento e del 
settecento e ctoe. il mettere a 
contrasto due mondi: uno. po
polare e vivace, l'altro, aristo
cratico. astruso e pieno di pia
gnucolose esigenze 

Ha 77 telefono di Menotti, in 
equilibrio per voce e recitazione 
Celia Langa e l>oren/o Malfatti 
que.*Vultimo già messosi In evi
denza nel Combattimento di 
fencredt e Clorinda di Monte-
terdi. Ne ti duello comico, di 
Paisiello. oltre alia spigliatezze 
nella recitazione di tutti, da se
gnalare per le voci. Ester Orel 
Lia Origonl e Antonio Piti no 
Buona la regia e le scene Vivo 
successo. 

Vice 

Neve sull'Annata * 
GROSSETO, 5. — Anche sul 

monte Amistà ha fatto apparizio
ne la prima neve. La temperatu
ra nella sofia è —nimnmaaf di

ro complessivamente la media 
settimanale di 13.000 auto
mobili 

Alla esposizione parteci
pano. oltre l'Inghilterra, che 
pres"nta fra nuovi e vecchi 
modelli ben 11*7 tipi, gli Sta
ti Uniti, il Caiiadà, ITfalia, 
la Francia <• la Spagna. Al
tre sezioni della mostra sono 
dedicate agli accessori auto
mobilistici, ai motoscafi, ai 
rimorchi e alle « caropane ». 

.Alcuni tecnici ritengono 
che le possibilità di un ulte
riore sviluppo del motore a 
combustione interna siano 
pressoché esaurite, e che la 
nuova via da tentare consista 
nella sua sostituzione con la 
turbina a gas. La turbina a gas 
è più semplice, in un certo 
senso, molto più leggera e 
meno ingombrante. Ma gli 
esperimenti della Rover han
no dimostrato che un'auto
mobile dotata di questo tipo 
di motore consuma circa 4 
litri dì benzina ogni 2 chi
lometri. Tutte le più impor
tanti case automobilistiche 
inglesi continuano le ricer
che per un più economico 
impiego della turbina a gas, 
anche se si prevede che ci 
vorranno anni prima di po
ter raggiungere risultati in
teramente soddisfacenti. 

Ve m e n o «*©*>*os« 
A Earls Court l'interesse 

dei visitatori si è concentra
to sulle Rolls Royce e le Ben-
tley con ti cambio automati
co. Le macchine hanno solo 
l'acceleratore e il freno, tut
te le altre manovre sono au 
tomaliche. Questo nuoro t i 
po di trasmissione, che sarà 
applicato a tutte le macchi
ne di lusso ìnglc»i, si è di-
mostrato più efficiente del 
cambio automatico impiegato 
sulle macchine americane. 

La Morris Minor e la Au
stin Seven, macchine relati 

queste nuove Morris ha per
corso 16.000 chilometri sen
za mai fermarsi. 

La macchina inglese meno 
cosfosn è, come l'anno scor
so, la Ford Anglia, che costa 
circa 500 sterline, cioè più 
di 800.000 lire (i l suo prezzo 
sul mercato estero viene peto 
portato a meno di 000.000 li
re). In uno stand poco lon
tano è esposta la più gran
de e lussuosa automobile del
la mostra, la Daimler Stra-
ight Eight, costruita in coo
perazione con la Cooper su 
speciale ordinazione di Sir 
Bernard Docker, il miliarda
rio £w//r.ie. azionista e am
ministratore della Daimler, 
che l'alt r'anno presentò ad 
Earls Court una macchina di 
sua proprietà placcata d'oro, 
del valore di 15.000 sterline, 
ossia 24 milioni. La fuorise
rie è verniciata in due toni 
di azzurro acciaio e sui fian
chi è dipinto un motivo di 
quadrifogli; una scelta di co 
lori che potrebbe andar bene 
per le piastrelle di una sfan
ga da bagno. I cristalli sono 
doppi per evitare che si ap
pannino. Le pareti e il vo
lante sono rivestiti dì pelle 
di lucertola blu e all'infer
ni tleqli sportelli sono incas
sati di>e armadietti, che con-
tenro) o fra l'altro un servi-
Jo da piknik d'argento, un 
coutail-bar e una macchina 
da presa cinematografica. Il 
prezzo della « creazione » non 
è sul listino, ma pare si ag
giri sulle 7.700 sterline (12 
milioni) Mentre osservava
mo lo stand della Fiat, un 
cittadino britannico, ha do
mandato al commesso se era 
pos.-.-bFle (omprare una 1400 
La secca risposta è stata: « Le 
automobili italiane non pos
sono essere importate in In 
ghitterra >• 

l ' a r o l e di clogrio 
L'Economia della scorsa 

settimana, nclVesaminare 
pregi e i difetti delle mac
chine estere presentate a 
Earls Court, ha parole di elo
gio per la capacità dimostra
ta dalla « 1400 » e dalla 
a 1900 » di mantenere sulle 
autostrade velocità che le 
macchine inglesi delle stesse 
dimensioni non potrebbero 
sostenere. Ma confrontando 
la « 500 » con la Renault 
francese, l'Economist scrìve 
che, pur avendo press'a poco 
lo stesso peso della Renault, 
la « 500 » è meno conforte
vole, e consuma più benzina. 

La Volkswagen tedesca e 
la Renault francese si ven
dono bene, sui rispettivi 
mercati interni e all'estero, 
perchè non costano molto, 
sono abbastanza spaziose e 
consumano poca benzina. 
Questa è evidentemente la di
rezione in cui le case auto
mobilistiche devono lavora
re se vogliono assicurarsi le 
rendite. L'industria automo
bilistica britannica cerca di 
gettare sul mercato interno 
le macchine di lusso che non 
riesce più a vendere all 'este
ro, mentre son richieste le 
utilitarie ad un prezzo acces
sibile a larghi strati di citta
dini. Evidentemente si profi 
la una crisi in questo se l lo 
re; se ne ha la netta impres
sione visitando la esposizio 
ne di Earls Court e i tecni
ci inglesi stessi non ne fan
no mistero. Ce da sperare 
che i tecnici italiani, che 
hanno visitato l'esposizione, 
abbiano capito la lezione e 

già arrivati alla media di una 
copia per ogni 81 persone. E 
previsto che fra due o tre 
anni la tiratura complessiva 
dei giornali raggiunga alme
no 10 milioni di copie. 

Oltre i giornali editi dai 
partiti politici, come il Jen 
Min Jih PQO, organo del Co
mitato centrale del P . C . ci
nese, il Kioanom'ng Jih Pao, 
organo della Lega democra
tica cinese, la Gioventù Ci
nese e il Pioniere Cinese edi
ti dalla Nuova lega democra
tica della gioventù, esistono 
parecchi giornali di proprietà 
dei Sindacati. E* stato creato 
un linguaggio scritto anche 
per alcune fra le più piccole 
minoranze nazionali, le quali, 
di pari passo con lo sviluppo 
di una loro letteratura, a-
vranno anch'esse una propria 
stampa quotidiana. 

La stampa quotidiana e 
settimanale ha una funzione 
di grandissima importanza 
nella creazione di uno spirito 

aspetto veramente democra
tico dell'azione dei giornali 
oltre al popolo la possibilità 
di svolgere sempre meglio e 
più estesamente una funzio
ne di controllo nei confronti 
della cosa pubblica. 

Libri e periodici 
Quest'anno sono stati pub

blicati in Cina 6.000 libri per 
un totale complessivo di un 
miliardo di copie. Pochi gior
ni dopo la pubblicazione, era 
no già state vendute 1.250.000 
copie del primo volume delle 
a Opere scelte di Mao Tse 
Dun ». Molto elevato è anche 
il numero delle traduzioni in 
cinese di autori sovietici e 
delle Democrazie popolari 
Sono state vendute 58.430.000 
copie di pubblicazioni di 
scienze sociali, in primo luogo 
le opere di Marx, Engels, L e 
nin e Stalin. Queste opere, c o . 
sì come i libri degli scrittori 
sovietici moderni, sono fonda
mentali per la formazione 

di unità nazionale fra le v a - ideologica e per dare al nostro 
rie popolazioni, n el l'eleva - p o p o l o la visione del grande 

1 avvenire che è dì fronte alla 
Cina. Sono state infine pub
blicate molte traduzioni di o -

mento della loro coscienza 
politica, nello sviluppo delle 
grandi campagne nazionali 
per il progresso sociale e per 
In costruzione del Paese 

Le sciocchezze e le osceni
tà che la stampa del K u o -
mindan pubblicava abitual
mente. oggi non trovano più 
posto nella stampa cinese 
Oggi i giornali, come dice la 
« Risoluzione sul lavoro della 
stampa » pubblicata nell'apri
le del 1950. « dedicano il loro 
spazio particolarmente a l l e 
pubblicazione di notizie sul 
lavoro produttivo, sulle espe
rienze dei successi e sugli in-
scernimenti tratti dagli errori 

inelia produzione e nella am
ministrazione ». 

I legami fra i direttori del 
giornali, i redattori e i col
laboratori da un lato, e le 
masse popolari dall'altro, so
no molto stretti. Ad esempio, 
durante la camnagno per la 

vemente a buon mercato, so
no dotate del nuovo motore\ne taccuino tesoro 
aam. walmala im. testo . U M di l 

pere degli scrittori progressivi 
dei Paesi capitalistici. 

Anche la tiratura dei pe 
riodici ha superato ogni re 
cord. Nel 1951 sono state 
stampate 175 milioni di co
pie di periodici. Il bisettima
nale Handboofc of current 
affairs (Rassegna degli av_ 
venimenti) ha una diffusione 
dì 3 milioni di copie. 

ti cinema 
Lo sviluppo dell'industria 

cinematografica cinese è una 
eloquente testimonianza d e l 
miglioramento della vita eco
nomica del nostro popolo e 
del suo risveglio politico e 
culturale. Nel 1951. o l t r e 
220 milioni di spettatori si 
sono avvicendati nei cinema 
cittadini; mentre 1800 « a u t o 
cine » hanno portato gli spet 

£a ronda di notte 

Un brìciolo di senno 
Il critico drammatico del 

Popolo Carlo Trabucco, nono-
atante il suo aspetto canuto. 
è rimasto bambino nell animo. 
Come i bimbi eoli i ingenuo e 
candido. Come i bimbi non ti 
•piega t misteriosi avvenimen
ti della vita. Così, essendo an
dato alla prima rappreseli tasto
ne dell'opera dt Bertolt Brecht. 
Madre Coraggio, messa in sce
na da Luciano Luctgnani al 
Teatro dei Satiri di Berna, egli 
era mosso da interni affanni. 
Gh avevan detto cose di fuoco: 
che Brecht era comunista, mar
xista. bolscevico e mangiabam
bini. e che la sua opera era 
qualcosa dt molto simile al Di-
tuno Uni vertale, per le conse
guenze che poteva avere sulle 
istituzioni borghesi. Brecht, gli 
ar^zan detto, ciré a Berlino, in 
quella oscura Berlino Est ove 
tutto è tenebra, e misteriosi 
emissari sovietici dominano i 
palcoscenici arrossati di aan-
oue. Con simili idee Trabucco 
era disposto a recitare uno 
scongiurante rosario per tutta 
la durata dello spettacolo; pur
troppo, o fortunatamente, non 
ne' ha acuto bisogno. Perchè 
Madre Coraggio, egli scrive at
tonito « è l'esempio vivente 
di che cosa le guerre rappre
sentano per la povera genta» 
e perciò e non riusciamo ad af
ferrare u motivo per cui que
sta aia una opera di sinistra; 
è l'opera di un uomo che ha 
M o n d a i ] * 

e questo orrore e certamente 
condiviso da chicchessia, pur
ché abbia un briciolo di senno». 

ila davvero? ita guarda un 
po't Ma vedi le st ranca e della 
vita! il critico del Popolo non 
riesce atf attenere il motivo 
per cui Madre Coraggio è un'o
pera di stMstm. non lo chieda 
a noi, U motivo, perchè noi 
siamo mancini. Lo chieda ptut-
tt>sto a quel sno amico del gu-
ccrno che. quando Brecht do
rerà rappresentare la sita ope
ra al Festival dì Venezia, gri
dò alto scandalo, al tradimen
to della civiltà cristiana, e glt 
chiuse la frontiera tn faccia. 
Trabucco ha un vago ricordo 
di quel periodo, e dice fugge
volmente che « ci si mise di 
mezzo la politica >. La politi
ca? che cosa è, una astrazio
ne aristotelica? Non ci si mise 
di m e « o la politica, ci si mise 
di mezzo l'onorevole Andreottt 
(o fu sceiba?) aoè tutto il 
contrario. Dunque, amico Tra
bucco. dirai ancora che quel
la voce di Brecht è «con
divisa da chicchessia, purché 
«bbia un briciolo di senno »7 
Sol siamo d'accordo, su que
sta felice formvtasione. Ma bi
sogna vedere se sei d'accordo 
tu, nelVinsistere m scriverà, tul 
Popolo, che ronorevole An
dreottt e Scerba non nanne 
nemmeno quel brtetoto di 
senno. , 

gressisti; mu anche i bellis
simi film dell'Unione Sovie
tica e delle Democrazie popo
lari godono i favori del pub
blico, cosi come altri film 
stranieri che abbiano un va 
lore educativo e sostengano 
la causa della pace. I film 
cinesi godono a loro volta di 
una grande popolarità al
l'estero. Film cinesi d'avan
guardia, come La fanciulla 
dai capelli bianchi, Figlie 
della Cina e La vittoria del 
popolo cinese hanno ottenuto 
importanti p r e m i interna
zionali. 

ti teatro 
L'antica arte del teatro ha 

ricevuto dalla Liberazione 
una iniezione di gioventù: le 
vecchie forme artistiche r i 
nascono mentre molte nuove 
forme si sono sviluppate. Le 
opere della tradizione sono 
oggi più popolari che mai; 
il meglio di esse è stato ri-
oreso e sviluppato e molte 
sono state intelligentemente 
rinnovate. 

D'altra parte sono stati 
messi in scena, con pieno 
successo di pubblico, drammi 
e commedie moderne, scritta 
con uno stile realistico, che 
rispecchiano la nostra vita 
quotidiana, le passioni e gli 
interessi del pubblico d'oggi. 
ti dramma di avanguardia 
La fanciulla dal capelli bian
chi è un esempio di queste 
nuove forme introdotte nel 
teatro. 

Si è registrato anche un 
interessante sviluppo di t e a 
tro popolare, provinciale, co 
me ad esempio il « ping ciu » 
e il rifiorire di spettacoli p o 
polareschi. come quelli dei 
giocolieri, degli acrobati e dei 
danzatori. Tutto ciò costitui
sce il teatro della nuova Cina 
veramente viva. 

La radio 
Come in tutto il resto del 

mondo, anche in Cina la r a 
dio si va diffondendo sempre 
DÌÙ Esistono ougi 75 stazio
ni radio distribuite in tutto 
il Paese, e le trasmissioni 
vengono effettuate in nume
rosi dialetti. Caratteristica 
della nuova Cina è l'installa
zione di oltre 3.573 stazioni 
riceventi in zone dove non 
esiste ancora nessun giornale 
oi»otid!ano. 

Le stazioni radio hanno 
organizzato anche un t em
pestivo e informato servi 
zio di dettatura di notizie, del 
quale usufruiscono oltre 1000 
giornali rurali che diffondono 
oltre 5000 copie ciascuno. L e 
notizie dalla Cina e da rutto 
TI mondo giungono cosi fin 
nelle zone niù sperdute, tu*-
tora inaccessibili al telegrafo. 
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La più importante) opera dal 
teatro cinese cantemporeneo -
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